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Alla Provincia di Nuoro 

La DC chiede 
le dimissioni 
della giunta 

la strumentale richiesta è stata immediatamente re
spinta dai partiti della maggioranza autonomista 

Da! nostro corrispondente 
NUORO — Notevole perplessità ha suscitato la < curiosa sor
tita > della Democrazia Cristiana, Ieri l'altro, in consiglio pro
vinciale a Nuoro: la richiesta, cioè, di dimissioni della giunta 
provinciale, presentata, di punto In bianco, dal capogruppo 
democristiano Deplano, per consentire, come ha detto, « la 
verifica programmatica ». La cosa non ha sorpreso nessuno 
dei partiti che fanno parte della giunta di larga unità autono
mistica, PCI, PSI, PRI, PSDI e PSdA, che regge l'animinì-

tfc f i . 

La Regione 
Sicilia chiede 

il rispetto 
dello Statuto 
di autonomia 
Impegnativa serie di incon

tri ieri a Montecitorio tra 
la delegazione siciliana gui
data dai presidenti delI'ARS 
De Pasquale e della Regio
ne Mattarella con i gruppi 
parlamentari nazionali per 
reclamare l'attuazione dello 
statuto di autonomia specia
le per la Sicilia. 

Ai presidenti dei gruppi 
parlamentari nazionali del 
PCI. DC. PSI e PRI la dele
gazione ha rivolto una pre
cisa proposta: quella di tra
sferire in una sede autore
vole — la Commissione inter
parlamentare per le questio
ni regionali — il dibattito 
sulla necessità, .sottolineata 
dalla iniziativa siciliana, di 
porre mano alla integrale 
attuazione delle norme di au
tonomia speciale, con specifi
co riferimento alle norme fi
nanziarie. 

Tale necessità e urgenza si 
pone — ha dichiarato De Pa
squale. intervistato dalla Rai 
— per rimarcare il valore 
nazionale della questione del
l'autonomia siciliana. 

La richiesta è stata defini
tivamente formalizzata ieri 
sera dalla delegazione in un 
incontro con i componenti del
l'Ufficio di presidenza della 
Camera. 

Mattarella. dal canto suo 
ha sottolineato l'urgenza di 
rilanciare la battaglia per la 
difesa della specialità dello 
Statuto 

Progetto della 
Regione sarda 
per 100 giovani 

del preavviamento 
CAGLIARI — L'assessorato 
alla Difesa dell'ambiente del
la Regione Sarda ha annun
ciato la predisposizione di 
un progetto speciale per il 
rilevamento delle caratteri
stiche dei corsi idrici in Sar
degna che dovrebbe dare oc
cupazione per dieci mesi cir
ca a 100 giovani iscritti alle 
liste speciali. Il progetto, in 
applicazione dell'art. 26 della 
legge 285 sull' occupazione 
giovanile, prevede la forma
zione di tre nuclei di giovani 
per 11 rilevamento delle ca
ratteristiche idrologiche, fi
siche, chimiche e biologiche 
di corsi idrici superficiali e 
sotterranei in tutto il terri
torio regionale. 

strazlone provinciale in se
guito agli accordi program
matici di un anno fa. A sot
toscriverli c'era anche la De
mocrazia cristiana : segnaro
no una svolta reale nel mo
nopolio trentennale di pote
re della Democrazia cristia
na alla Provincia di Nuoro. 

« La richiesta della Demo
crazia cristiana — ha rileva
to, infatti, il compagno To
nino Orrù, capogruppo al 
consiglio provinciale e re
sponsabile per la politica ne
gli enti locali della federa
zione nuorese — conferma 
quanto già dicevamo per il 
Comune di Nuoro, e cioè che 
chiamata al confronto sulle 
scelte reali, la Democrazia 
cristiana sfugge o dimetten
dosi o cercando di provoca
re la crisi nelle giunte di cui 
non fa parte ». 

Una sorta di «rivalsa» mal 
fondata.del resto, per quan
to accaduto una settimana fa 
con le dimissioni della giunta 
comunale DC, PSI, PRI, 
PSDI di Nuoro: dimissioni 
che nessuno ha chiesto, ma 
frutto di«una scelta autono
ma» che i partiti in giunta, 
ma soprattutto la DC, hanno 
preferito pur di non doversi 
confrontare sui problemi ' 
concreti e urgenti della città, 
come chiesto dalla mozione 
comunista. 

Sull'uscita strumentale del
la Democrazia cristiana, la 
giunta provinciale si è pro
nunciata immediatamente e 
con fermezza respingendo la 
richiesta di dimissioni. «Per 
il resto — ha detto il com
pagno Mario Cheri, presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale — noi siamo disposti 
a qualsiasi verifica e a una 
discussione serena fra le for
ze democratiche a partire 
dalle questioni che stavano 
alla base dell'accordo di 
programma, e sulle cose da fa
re oggi, nell'immediato. Pur
ché ci sia da parte della De
mocrazia cristiana, che è 
fuori dalla giunta per volontà 
propria, un atteggiamento se
rio e responsabile». 

La solidarietà fra le forze 
politiche autonomistiche alla 
provincia di Nuoro in questi 
mesi è stata una cosa con
creta: di sono instaurati fra 
tutti i partiti rapporti di a-
pertura e di confronto, quali 
non ce ne erano mai stati. La 
stessa Democrazia cristiana 
ha partecipato in maniera 
costruttiva alla elaborazione 
di numerosi e importanti in
terventi, sui quali si è regi
strata sempre, nel corso di 
un intero anno, l'unanimità 
di consensi: per fare un e-
sempio, la contrazione da 
parte dell'amministrazione 
provinciale di mutui per l'e
dilizia scolastica, per infra
strutture viarie, per il settore 
socie-sanitario, per un impor
to di ben dodici miliardi. A 
maggior ragione, non si 
comprende la richiesta, a dir 
poco irresponsabile e intem
pestiva, di martedì, di cui si 
stentano a comprendere i 
motivi più profondi. I comu
nisti, e il compagno Orni Io 
ha ribadito «non sono co
munque disposti a seguire la 
Democrazia cristiana su una 
strada che potrebbe solo de
terminare il blocco degli enti 
locali». 

v. t>: 
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Oggi in lotta 
a Messina 

i lavoratori 
forestali 

MESSINA — Stamane circa 3 mila lavoratori 
forestali dei 39 comuni della provincia di 
Messina scendono in sciopero per chiedere 
l'immediata utilizzazione dei 18 miliardi stan
ziati dal piano regionale di forestazione. Un 
corteo si muoverà alle ore 9 da piazza An
tonello a piazza Cairoli dove si concluderà la 
manifestazione. 

Lo sciopero dei lavoratori forestali si rial
laccia al vasto movimento di lotta, il quale 
lia avuto il suo momento emblematico mar-
tedi 10 con lo sciopero generale cittadino 
e si collega inoltre allo sciopero generale 
regionale del 26 e a quello regionale dei 
braccianti del 7 novembre. La giornata di 
lotta vuole sottolineare come ingenti somme, 
capaci di dare nuovo impulso ad un settore 
vitale dell'economia di questa provincia pos
sono andare perduti a causa di inammissi
bili ritardi burocratici: infatti se entro la 
fine dell'anno i 18 miliardi non verranno 

utilizzati, il finanziamento regionale sarà 
perduto. 

Lo sciopero di oggi ha anche altri obietti
vi: l'approvazione del piano decennale di 
forestizzazione, l'intervento su larga scala 
per il prato pascolo, la graduale riconver
sione del bosco con l'introduzione di piante 
utilizzabili per l'industria del legno e della 
cellulosa. A ciò si riallaccia la lotta per il 
rinnovo del contratto integrativo regionale 
dei lavoratori forestali che chiedono una 
maggiore stabilità lavorativa e quindi una 
adeguata programmazione degli investimenti 
in questo settore. 

Per raggiungere queste finalità il sindacato 
ritiene indispensabile l'eliminazione della ge
stione clientelare praticata dall'ispettorato 
provinciale della ripartizione delle foreste, so
prattutto per valorizzare capacità tecniche 
che esistono all'interno di questo ente, ini
ziando così un'opera di risanamento. 

La riunione del consiglio comunale 

Reggio Calabria: la giunta 
elenca i problemi ma 

non dice come risolverli 
I punti all'o.d.g. sono stati elusi • Ancora non sono stati nominati i 
membri dei consigli di circoscrizione • Oggi assemblea popolare del PCI 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio comunale torne
rà a riunirsi sabato 21, lu
nedi 23 e martedì 24 per 
la discussione sulla lunga 
relazione del sindaco Coz-
zupoli — letta in una at
mosfera stanca e disatten
ta — e per la trattazione. 
almeno del primi cinque 
punti tra cui la decisione 
sul trasferimento di alcu
ni abitati della vallata del 
Valanidi, la nomina della 
Commissione per il patri
monio edilizio, l'elezione 
dei componenti i consigli 
di circoscrizione. 

Una grossa battaglia pro
cedurale era s ta ta condot
ta, pregiudizialmente, dal 
gruppo comunista che — 
per dare risposte immedia
te alle attese delle popo
lazioni — aveva chiesto 
che il Consiglio comuna
le, ancor prima della let
tura della relazione del 
sindaco, trattasse, almeno 
i punti 2, 3, 4 dell'ordine 
del giorno. La richiesta del 
PCI — legittimata fra l'al

tro dal notevole ritardo 
con cui è stato convocato 
il consiglio comunale, bloc
cato nella sua attività da 
sei mesi — non ha trovato 
accoglimento negli altri 
gruppi che fanno parte 
dell'intesa e che sono pre
senti in Giunta. Tuttavia. 
la decisa azione del grup
po comunista è riuscita 
ad ottenere che i lavori 
del Consiglio non slittas
sero ulteriormente a tempi 
lunghi. 

La relazione Cozzupoli 
svolge in 80 cartelle una 
minuziosa elencazione di 
« tutti » 1 problemi della 
città. Manca, però, di re
spiro politico anche se, 
qua e là, compaiono ri
corsi alla drammaticità 
della situazione cittadina 
e calabrese per invocare 
una unità di intenti nelle 
lotte che devono essere 
svolte verso altre compo
nenti : la Regione e lo 
Stato. 

Sul ruolo del Comune, 
sui nuovi compiti che la 
legge affida all'ente loca
le, sui modi concreti con 

L'indagine ad Avezzano dopo l'arresto di quattro persone 

All'ospedale so!o la metà dell a carne pagata 
Al nosocomio venivano rifilati ossi e grassi - Ieri Pinterr ogatorio della suora, dei due cuochi e del macellaio che 
forniva la merce-Non esiste un economo: anche per que sto è stato possibile attuare la truffa, scoperta dai CC 

» 

Convegno degli amministratori comunisti della provincia di Lecce 

Come lavorare a un «progetto Salente 
La DC ha la maggioranza assoluta in 70 Comuni su 97 - n PCI è presente in sole nove giunte 
Nuovo coagulo di forze conservatrici che tende ad annullare i positivi risultati degli ultimi anni 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Quel è il bilancio 
della p:esenz:a e de.l'atlivuà 
dei comunisti negli enti locali 
dopo la grande avanzata del 
75 e ad appena un anno e 
mezzo dalla scadenza del 
mandato amministrativo del 
1980? Ne hanno discusso gli 
eletti comunisti della provin
cia di Lecce in un convegno 
provinciale preparatorio di 
quello nazionale, che si terra 
il 27 ottobre a Bo'.ogna. 

Certo le condizioni oggetti
ve in cui si trovano ad ope
rare gli amministratori co 
munisti, in uno provincia do
ve la DC sfiora la maggio 
ranza assoluta e governa 
(spesso anche con l'apporto 
dei fascisti) ben in 70 comu
ni su 97, non fono de.le mi 
gliori. II PCI è presente or
ganicamente soltanto in nove 
giunte La politica delle lar
ghe intese e de*It ac. ordì 
programmatici, che g.à di 
per sé incontra fori: n-si 
stenze e difficolta nella speci 
fica situazione, negli ultimi 
mesi ha segnato il passo o 
ha compiuto aodir,ittura dei 
regressi. Nel comune di Lec
ce, dopo oltre dieci mesi di 
trattative tra i partili demo
cratici, la DC ha operato un 
brusco voltafaccia, dando vi
ta ad una amn.inistrazlone di 
centro destra. Sempre per 
responsabilità del partito di 
maggioranza, sono saltati gli 
accordi di programma a Tre-
puzzi, Gallipoli ed in altri 

comuni. L'unica esperienza in 
tal senso, che regge ancora 
bene, è quella di S. Cesario. 

Dunque nel Salento, forse 
più che altrove è in atto un 
nuovo coagulo di forze con
servatrici. e anche di altre di 
diversa estrazione, interessate 
ad annullare i positivi risul
tati degli ultimi anni e a ri
cacciare indietro il PCI. A 
ciò si aggiungano alcuni in
comprensibili atteggiamenti 
del Partito socialista, il qua
le, mentre accusa il nostro 
partito di cedimenti nei con
fronti della DC s'. produce 
sottobanco in ammiccamenti 
e accordi deteriori con la 
stessa DC. dando vita a vere 
e proprie spartizioni del po
tere e del sottopotere. Indi
cativo è il caso di Galatina 
dove, seppure in presenza di 
una amminsirazione de sor
retta dal MSI, i socialisti 
contrattano l'ingresso di loro 
tecnici nella commissione e-
dili7ia Cosi a Lecce: da un 
lato essi lanciano indiscrimi
nate accuse verso DC e PCI, 
dall'altro si accordano con i 
dirigenti democristiani sulla 
spartizione delle presidenze 
nei vari enti 

Ciò nonostante, nel conve
gno è stata sottolineata l'esi
genza di portare avanti con 
maggiore incisività e chiarez
za la politica delle grandi al
leanze democratiche, unica in 
grado anche nella provincia 
di Lecce di risolvere i gravi 
problemi sul tappeto. SI trat
ta di sanare i guasti che qui 

ha prodotto, e ancora produ
ce, la politica delle mance, 
degli sprechi dei parassiti
smi. Il problema che si pone 
è quello di pervenire alla 
realizzazione di un progetto 
globale di crescita e di svi
luppo del Salento 

«E tanto per incominciare 
— ha affermato nella 6ua re
lazione il compagno Caprari-
ca. responsabile della com
missione enti locali della fe
derazione — proponiamo che 
l'amministrazione provinciale 
assuma subito l'iniziativa di 
convocare tutti i sindaci per 

porre. In concreto, il proble
ma della lotta per l'irrigazio
ne ». Per lar questo, occorre 
che la DC cembt strada, pena 
l'ulteriore isolamento della 
provincia salentina da ogni 
processo di programmazione 
e di sviluppo. Così come è 
necessario il superamento 
della polemica sterile da parte 
del PSI. Solo, infatti, se si 
ricompone l'unità della si
nistra, si potrà pensare ad 
allargare il numero dei co
muni conquistati dalle forze 
popolari. 

Infine, occorre superare 
anche alcune nostre inade
guatezze, alcuni vecchi sche
mi, che inducono ancora ad 
operare, dove il PCI è all'op
posizione, in termini di de
nuncia e di vaga agitazione e 
non in termini propositivi; 
mentre, dove il PCI è mag
gioranza, spesso la sua par
tecipazione non è avvertita 
dalla gente e non è ancora 
sufficientemente caratterizza
ta la sua diversità. 

Claudio Buttazzo 

L'azienda di Matera potrebbe assumere almeno 100 giovani 

Interrogazione Pei su Ferrosud e 285 
ROMA — Con i piani di svi
luppo e ammodernamento dei 
trasporti, attualmente In di
scussione, la «Ferrosud» di 
Matera potrebbe accrescere 
la mano d'opera occupata 
nelle sue aziende, sino a rad» 
doppiare l'attuale organico, 
trovando anche un collega* 
mento con piccole e medie 
Industrie locali, in grado a 
loro volta di assorbire mano 
d'opera disoccupata, 

Lo affermano in un'inter
rogazione al ministro del La
voro ì senatori compagni An
gelo Ziccardi e Alessandro 
Cani, i quali, partendo da 
queste premesse, chiedono al-

l'on Scotti se il suo dicaste
ro intende promuovere un 
incontro con la Regione Basi
licata e la società finanziarla, 
nonché con la direzione a-
ziendale della «Ferrosud», per 
concordare le modalità e i 
tempi del programma di as
sunzione dei giovani inoccu
pati. 

E" proprio, infatti. In que
sta direzione che dovrebbe 
indirizzarsi la politica di as
sunzioni di questa industria 
metalmeccanica, utilizzando 
la legge 285 sull'occupazione 
giovanile, nella parte relativa 
ai tirocini nelle aziende. Si 
potrebbe, secondo quanto 

propongono i senatori comu
nisti, incominciare ad inte
ressare almeno 100 giovani 
delle liste speciali del pro
gramma 1978-79. 

Nello stesso tempo, il Mi
nistero potrebbe promuovere 
iniziative, tramite i suoi uffi
ci periferici, per fax assume
re giovani disoccupati nelle 
aziende artigiane e nelle pic
cole e medie industrie, che 
potrebbero essere collegate, 
tramite commesse, al piano 
di ampliamento della «Ferro-
sud». 

n. e. 

AVEZZANO — Sono iniziati 
ieri gli interrogatori delle 4 
persone arrestate ad Avezza
no per « frode » all'interno 
dell'indagine sulle forniture 
di carne all'ospedale. I due 
cuochi e il macellaio, dete
nuti nella casa circondariale 
della Marsica, avrebbero, con 
la complicità di una suora, 
Giuseppina Piscazi, <t traffica
to > sulla carne in una ma
niera abbastanza semplice: il 
macellaio fornendo, le tre per
sone all'interno dell'ospedale 
« coprendo » la cosa, carne di
versa per quantità e quali
tà da quella stabilita nel ca
pitolato delle forniture fra 
l'Ente ospedaliero e la ma
celleria. 

Poiché all'ospedale di Avez
zano non esiste l'economo, 
nessuno era in grado di con
trollare il « traffico »: la co
sa è venuta alla luce duran
te un controllo, diciamo cosi. 
di routine dei carabinieri del 
nucleo investigativo. La fro
de ha anche aspetti ridico
li, se si pensa che tra i capi 
d'accusa per l'aiuto-cuoco, 
Remo Mazzulli. di 34 anni, c'è 
anche la corruzione... si trat
ta di tre chili di carne che 
il Mazzulli avrebbe portato a 
casa dopo averli inclusi nel
la e pesata > dell'ospedale. E' 
un classico «piatto di lentic
chie >. a copertura dell'omis
sione di controllo su peso. 
quantità e qualità della car
ne. Ma dovere d'ufficio e pub
blico servizio concorrono ad 
aggravare la posizione dei 
quattro arrestati: e d'altron
de la rapidità della conclu
sione dell'indagine testimo
nia di una certa severità del 
giudice, il sostituto procura
tore della Repubblica, Gian-
lorenzo Piccioli. 

Si parla anche di e frode 
alimentare >. nel qual caso la 
posizione degli imputati si ag
graverebbe. Il fatto ha messo 
a rumore la cittadina abruz-
zere, anche se la posizione 
della gente non è scevra da 
forme di scetticismo: un po' 
di « cresta » sulla dispensa. 
è opinione diffusa, si è sem
pre fatta in ospedali, caser
me. e altri istituti del ge
nere. Ciò che rende il fatto 
di Avezzano più significativo. 
è forse che vi si può scorge
re dietro la traccia delle be
ghe inteme alla DC avezza-
nese. causa non ultima di tut
te le disfunzioni del nosoco
mio. e anche del fatto, come 
dicevamo, che non si sia riu
sciti a nominare un economo. 

I particolari della «cre
sta »: su 126 chilogrammi di 
carne, una fornitura, sembra 
vi fossero compresi 47 Kg. 
di ossa. 14 di grassi. 12 Kg. 
assolutamente scomparsi. E' 
così che per un periodo di 
cui non si conosce l'ampiez
za. l'amministrazione ospeda
liera avrebbe pagato al prez
zo di oltre un quintale, poco 
più di 50 Kg. di carne vera 
e propria. Un super profitto 
per il macellaio ora arresta
to. Vittorio Rubeo. dunque, e 
« regali > alle tre persone che 

erano al corrente del fatto: il 
cuoco Cesidio Crusi, l'aiuto 
Mazzulli e suor Giuseppina. 

Nella cucina, al controllo 
dei carabinieri, è risultata 
l'esistenza di un quantitativo 
di bistecche di provenienza 
non accertata: su questo si 
sta ancora indagando. Sareb
be bene, die dal fatto di cro
naca nascesse qualche fatto 
positivo: inefficienza e tra
scuratezza nei controlli degli 
acquisti alimentari ci sembra
no più un sintomo di una si
tuazione più generale del

l'ospedale. che un fatto signi
ficativo di per sé. Intanto la 
direzione dell'ospedale ha di
ramato un ordine di servizio 
per tutti i dipendenti: è proi
bito, da ieri, riportarsi a casa 
qualunque scarto di cucina, 
siano ossa per i cani o bucce 
di patate. E' una classica 
« chiusura della stalla », do
po la fuga dei buoi. 

NELLA FOTO: Un corridoio 
dell'ospedale durante le di
stribuzione del pasto ai rico
verati 

cui estendere le basi del 
consenso e della partecipa
zione popolare alla gestio
ne del potere se ne parla 
ben poco; sulle cause del 
lungo periodo di immobi
lismo; sull'impaccio dell' 
attuale Giunta nel tradur
re in fatti concreti gli im
pegni dell'intesa tra 1 cin
que partit i democratici, 
sul mancato avvio, dopo 
primi timidi tentativi, del 
processo di rinnovamento 
nei metodi e nel costume 
amministrativo; sul nodo 
politico di fondo, posto dal 
Partito comunista italiano 
con la sua richiesta di en
trare in Giunta ponendo 
fine ad ogni incomprensi
bile preclusione, nessun 
accenno. 

Eppure, si manifesta e 
si avverte in tutti gli stra
ti cittadini sempre più ur
gente la necessità di porre 
rapidamente fine a tale 
preclusione che non solo 
ostacola la soluzione del 
problemi ma Impedisce, 
addirittura, l'ordinaria am
ministrazione. 

A sostegno di questi 
obiettivi, i comunisti reg
gini s tanno sviluppando 
fra i lavoratori, 1 giovani. 
le donne, nei quartieri e 
nei posti di lavoro, una 
forte iniziativa diretta ad 
ottenere che il Consiglio 
comunale, senza ulteriori 
indugi, proceda alla nomi
na dei rappresentanti dei 
consigli di circoscrizione: 
al trasferimento degli abi
tati del Valanidi: alla de
finizione delle fasce per 
l'applicazione dell'equo ca
none: all 'attuazione del 
piano regolatore: alla ri
strutturazione del perso
nale. 

Questa iniziativa trove
rà l suol momenti più si
gnificativi nelle assemblee 
popolari, indette dal Par
tito comunista italiano, 
per stasera alle ore 18 nel
l'aula del Consiglio comu
nale dove si discuterà sul 
ruolo dei consigli di cir
coscrizione e. per domani 
venerdì 20 ottobre alle 
ore 18, sempre nell'aula 
del Consiglio comunale. 
sul tema: equo canone, ri
sanamento quartieri mini
mi, plano regolatore. 

Enzo Lacaria 

Presa di posizione del PCI al Comune di Bari 

Gli accordi sottoscritti 
sono rimasti sulla carta 

Scuola, trasporti, abusivismo e consigli di circoscrizione i problemi da ri
solvere al più presto — Servono modifiche al piano regolatore della città 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una presa di posi
zione del gruppo consiliare 
comunista rilancia nel dibat
tito fra le forze politiche i 
temi della necessità di un 
rapido superamento dei ri
tardi accumulati sul più gra
vi problemi della città. 

Con il richiamo agli im
pegni assunti al momento 
della formazione della mag
gioranza istituzionale-pro-
grammatica, 11 gruppo del 
PCI individua nella scuola, 
nei trasporti, nella lotta al
l'abusivismo, nei consigli di 
circoscrizione le priorità sul
le quali Intervenire per u-
n'urgente definizione. Per la 
scuola si segnala il ritardo 
nel dare operatività alla deci
sione del consiglio di investi
re oltre 30 miliardi nella 
costruzione di nuove opere 
per l'intera area della edilizia 

scolastica. La proposta dei 
PCI è segmentare per distret
ti scolastici le opere da rea
lizzare e di definire con la 
regione la convenzione della 
legge n. 15. Il gruppo si è 
espresso anche per affrontare 
con decisione il problema 
della turnazione delle docenti 
delle scuole materne, da 
tempo impegnate nell'affer
mazione di una più organica 
organizzazione del servizio. 

Per i trasporti notevole è 
la preoccupazione per il ri
tardo, dopo i due aumenti 
tariffali, nel realizzare un 
deciso mutamento di rotta 
nella gestione dell'AMTAB. 
Qualificazione del personale, 
utilizzo di tutte le risorse 
(compreso 11 ripristino del 
servizio fllotramviarlo, la re
visione delle linee e dei per
corsi In rapporto ai bisogni 
dei quartieri e agli sposta
menti di popolazione) sono 

le urgenze che una conferen
za di produzione dell'azienda 
e una consulta devono, nella 
proposta comunista, risolvere 
rapidamente.* 

Altrettanto urgente è un In
tervento dell'amministrazione 
nelle frazioni di Coglie e di 
Carbonara per combattere la 
speculazione edilizia non solo 
con provvedimenti burocrati
ci, ma con una ridiscusslone 
del disegno urbanistico e con 
Il superamento degli aspetti 
più rigidi del piano regolato
re. 

Decisivo è Inoltre 11 pro
blema della democrazia di 
base e del decentramento, la 
cui commissione non si riu
nisce da sei mesi. Questi 
dunque i problemi su cui il 
PCI ritiene di focalizzare la 
sua attenzione e quella delle 
altre componenti della mag
gioranza. 

L'AQUILA • Conferenza stampa del direttore artistico 

82 concerti alla 33a stagione 
della « Bonaventura Ba rat tei li » 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il programma 
generale della 33. Stagione 
Sinfonica, da Camera, di Bal
letto e di Teatro Musicale 
dell'Ente Musicale Società A-
quilana dei Concerti « Bona
ventura Barattelli » è stato il
lustrato, nel corso di una 
conferenza stampa del suo 
Direttore Artistico Nino Car-
loni tenuta nel Municipio del
l'Aquila alla presenza del vice 
sindaco Antonio Centi, del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'ente, di membri ed ab
bonati della « Barattelli ». Ot
tantadue concerti da camera, 
sinfonici e corali: incontri e 
dibattiti con musicisti: prolu
sioni; la rassegna musicale 
« Musica ed Architettura » 
giunta con crescente successo 
al quarto anno di vita; una 
«Tavoli Rotonda» e un 
pubblico dibattito con Roman 
Vlad, Presidente della I s t ru 
zione musicale aquilana e 
Bruno Zevi architetto sui 
temi: « Strutture linguistiche 

Musicali» e «Strutture lingui
stiche architettoniche »; tren-
no Carsoll); undici Concerti 
tadue concerti in abbonamen
to; dodici concerti decentrati 
in altre città (Popoli, Avezza-
per gli studenti con il Circo
lo «Giovani Amici delia Mu
sica », 24 per la rassegna 
« Musicale ed Architettura » 
ed un convegno nelle antiche 
strutture architettoniche del
l'Aquila. Questo in sintesi il 
ponderoso « Cartellone » 
1978-79 con il quale la Società 
Aquilana dei Concerti Intende 
continuare la sua alta fun
zione in favore dello sviluppo 
della cultura musicale nell'A
quila ed in Abruzzo iniziata 
33 anni orsono nel lontano 
1946. 

La stagione musicale 78-79 
che verrà inaugurata il 22 ot
tobre al Teatro Comunale 
con un concerto dell'orche
stra sinfonica della Radio 
Praga in occasione del Con
vegno di studi antlnorianl nel 
bicentenario della morte del
lo storiografo aquilano Anton 

Ludovico Antinorl, segna un 
salto di qualità oltre che di 
quantità che onora il merita
to riconoscimento venuto alla 
Società Aquilana dei Concerti 
nel marzo 78 da parte del 
Ministro dello spettacolo, su 
unanime parere della Com
missione nazionale della Mu
sica, che la pone al vertice 
delle Istituzioni Musicali ita
liane, 

In particolare il Program
ma artistico della « Barattel
li » per la Stagione 1978-79 
prevede fra l'altro: 

— una Stagione Slnfonl-
co-corale con sette concerti 
di grandi complessi tra cui 11 
« Festival di Bucarest » che 
eseguirà il « Requiem tede
sco » di Brahms e la Messa 
in Si min. di Bach; 

— una Stagione da camera 
con 14 complessi; 

— una Stagione di Balletti 
e di Teatro Musicale con set
te spettacoli; 

Ermanno Arduini 


